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COMUNE  DI  CAIVANO 
CITTA’ METROPOLITANA DI NAPOLI 

 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA 

ex art. 143 DEL D. Lgs. n. 267/2000 
(Nominata con D.P.R. del 17 ottobre 2023) 

Adottata con i poteri della Giunta Comunale 

 

N°  29 del 27/02/2025 

 

 

OGGETTO:  FALLIMENTO IGICA - APPROVAZIONE SCHEMA DI TRANSAZIONE 

GIUDIZI NRG. 19307/2013 TRIBUNALE DELLE IMPRESE E 

NRG.4954/2021 CORTE DI APPELLO DI NAPOLI 

 

 

L'anno duemilaventicinque addì ventisette del mese di Febbraio alle ore 16:00, nella sede del 

Comune di Caivano, si è riunita la Commissione Straordinaria per la gestione dell’Ente, nominata 

con D.P.R. del 17/10/2023 composta da:  

 

Nome Presente Assente 

DISPENZA FILIPPO X  

CALCATERRA SIMONETTA X  

ALICANDRO MAURIZIO X  

 

Assistita dal Il Segretario Generale dott. Carlo Piscitelli, incaricato della redazione del verbale. 

Assume la Presidenza il dott. Filippo Dispenza nella qualità di componente più anziano d’età, ai 

sensi dell’art.1 comma 1 del D.M.Interno n.523 del 28.07.1995. Il Presidente constatato che i 

presenti integrano il numero legale richiesto per la valida costituzione della seduta, dichiara aperta 

la seduta stessa, previa lettura dell’istruttoria predisposta dall’Ufficio competente e visti i pareri resi 

ai sensi e per gli effetti dell’art.49 del T.U. n.267 del 18.8.2000, che attestano a mente dell’art. 147 

bis la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa nell’ambito del controllo di regolarità 

amministrativa e contabile nella fase preventiva della formazione dell’atto, sulla deliberazione in 

oggetto. 
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OGGETTO:  FALLIMENTO IGICA - APPROVAZIONE SCHEMA DI TRANSAZIONE 

GIUDIZI NRG. 19307/2013 TRIBUNALE DELLE IMPRESE E 

NRG.4954/2021 CORTE DI APPELLO DI NAPOLI 

 

 
 

Premesso: 

• che con atto di citazione notificato in data 4.03.2013 la Curatela del Fallimento IGICA ha convenuto 

il Comune di Caivano dinanzi al Tribunale dell’Imprese di Napoli per sentir accertare e dichiarare 

l’abuso dell’attività di direzione e coordinamento, ai sensi dell’art. 2497 c.c. posta in essere ai danni 

dell’IGICA S.p.A., giudizio riportante il nrg. 19307/2013 e successivamente nrg. 2026/2017 a 

seguito di riassunzione; 

• che il Comune di Caivano veniva chiamato in causa in analogo giudizio, nrg. 6917/2013, dai sigg. 

Ottavio Raucci e Gennaro Bruno, con atto di citazione notificato in data 12.12.2013 e dai sigg. Silvio 

De Simone e Pasquale Cristiano, con atto di citazione notificato il 18.12.2013; 

• che in entrambi i giudizi il Comune di Caivano conferiva incarico all’avv. Antonio Palma per la 

rappresentanza e la difesa in giudizio, giusta deliberazione di Giunta municipale nn. 102 del 

21.03.2013 e 51 del 6.02.2014, successivamente sostituito dagli avv.ti Simona Scatola e Luca 

Migliore perché deceduto in data 30.01.2023; 

• che con provvedimento reso all’udienza del 12.07.2018 Il G.I. dott. Quaranta disponeva la riunione 

al giudizio nrg. 19307/2013, del giudizio recante il nrg. 2026/2017, riassunzione del più risalente 

giudizio recante nrg. 6917/2013 successiva al regolamento di competenza proposto dalla Curatela 

del Fallimento IGICA; 

• che successivamente al deposito della CTU, disposta con ordinanza del 27.03.2019, il G.I. dott. 

Nicola Graziano convocava il Sindaco del Comune di Caivano per verificare la possibilità di un 

bonario componimento della lite ed in data 5.04.2022 formulava alle parti proposta conciliativa; 

• che con ordinanza del 5.04.2022, il G.I. Dott. Graziano formulava alle parti la una proposta 

conciliativa ex art. 185 bis c.p.c., che prevedeva la definizione del giudizio con il pagamento, da 

parte del Comune di Caivano, di una somma pari a euro 600.000;  

• che, richiesto il parere al Sovraordinato della Commissione Straordinaria, l’Avvocato dello Stato 

Mariano Valente, questi, con nota dell’11.3.2024, evidenziava che tale proposta era, a suo avviso, 

inaccoglibile in quanto le pretese oggetto di tale giudizio erano in realtà state già fatte valere dal 

Fallimento Igica attraverso un’azione contrattuale, dunque con una diversa causa petendi, dinanzi al 

Tribunale di Napoli, nel giudizio recante rg. 774/2019, conclusosi con la sentenza numero 8524 del 

2021; concludeva pertanto nel senso che trattandosi di una illegittima duplicazione del credito, nulla 

sarebbe spettato a controparte in relazione al giudizio rg. 19307/2013. 

• che tali deduzioni, condivise dalla Commissione Straordinaria, venivano rappresentate agli Avvocati 

Scatola e Migliore, e successivamente da questi ultimi prospettate al Tribunale; 

• che il Tribunale, in persona del Giudice dott. Fucito, prospettava allora una seconda proposta 

transattiva che prevedeva di transigere con l’Ente anche un’ulteriore lite pendente dinanzi alla Corte 

di Appello di Napoli, la cui prossima udienza è stata fissata per il giorno 15 aprile 2026, in cui il 

Comune è rappresentato dall’Avv. Lucio Perone ed il Fallimento Igica s.p.a. dall’Avv. Prof. Nicola 

Rascio; 

• che tale succitato giudizio aveva inizio con atto di citazione notificato in data 19.07.2011 con il 

prot.n. 12909, con cui l’IGI.CA. S.p.A., allora in liquidazione, ha convenuto il Comune di Caivano 

dinanzi al Tribunale di Napoli, sezione distaccata di Afragola, per sentire accertare e dichiarare il 

diritto ad ottenere il pagamento della somma di € 5.935.285,94 per diverse prestazioni effettuate in 

favore del Comune di Caivano; 

• che nelle more della prima udienza l’IGI.CA. veniva dichiarata fallita e in data 7.11.2011 il 

Fallimento IGI.CA. S.p.A., in persona del curatore avv. Giacomo D’Attore, rapp.ta e difesa dall’avv. 

Pinto, ha notificato comparsa di costituzione in riassunzione per la prosecuzione del giudizio 

succitato;  

• che con deliberazione di Giunta Municipale n. 308 del 17.11.2011 è stato conferito incarico all’avv. 

Lucio Perone di rappresentare e difendere il Comune di Caivano nel summenzionato giudizio che si 
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concludeva con sentenza n. 4374/2016 con cui da un lato veniva dichiarato il difetto di 

legittimazione attiva della società IGICA in considerazione della cessione del ramo di azienda ad 

Ambiente & Energia Caivano spa e, dall’altro, il difetto di giurisdizione del giudice ordinario adito; 

• che in data 9.11.2016, il Fallimento IGI.CA. spa ha notificato atto di appello avverso la succitata 

sentenza, giudizio conclusosi con sentenza n. 4608/2018 di rimessione ex art. 353 cpc della causa al 

Giudice di primo grado per la riforma della sentenza con cui aveva declinato la propria giurisdizione; 

• che in data 11.01.2019 è stato notificato comparsa di riassunzione dinanzi al Tribunale di Napoli ex 

art. 353 cpc; 

• che con deliberazione di Commissione Straordinaria n. 9/2019 è stato conferito incarico all’avv. 

Lucio Perone per rappresentare e difendere il Comune di Caivano nel succitato giudizio, che si 

concludeva con sentenza n. 8524/2021, con cui questo Ente è stato condannato a pagare in favore del 

Fallimento IGICA spa la complessiva somma di € 2.653.351,03 oltre spese legali, a fronte della 

domanda di € 5.935.285,94; 

• che il Comune di Caivano, con delibera di giunta comunale n. 238 del 26 novembre 2021, ha 

conferito incarico all’avv. Lucio Perone per la proposizione dell’appello avverso la succitata 

sentenza e nella stessa delibera di conferimento incarico è stato dato espressamente atto che “la 

sentenza in parola comunque non ha accolto totalmente la domanda della controparte e che l’alea di 

un giudizio di appello deve essere valutata anche alla luce di un vantaggio che comporta un 

eventuale transazione proponibile dall’OSL con decurtazione del 40% sulle somme di cui in 

sentenza”, nella stessa delibera di giunta comunale si è anche precisato che la proposizione 

dell’appello è stata valutata “altresì per consentire maggiore potere contrattuale all’OSL nel 

proporre la transazione nei termini di cui sopra …”, così, quindi, da “impedire il passaggio in 

giudicato della sentenza in parola”; 

• che l’avv. Perone, sulla scorta dell’incarico conferitogli, ha proposto appello alla detta sentenza, che 

risulta incardinato dinanzi alla Corte di Appello di Napoli, RG 4954/2021 ed il Fallimento IGICA, 

nell’ambito di ha proposto un appello incidentale, riproponendo tutte le domande rigettate dal 

Tribunale di Napoli, per un valore di oltre tre milioni di euro; 

 

Considerato: 

• che le parti hanno inteso aderire alla proposta del Giudice dott. Fucito, nel senso di comporre 

bonariamente entrambi i giudizi in parola con un unico accordo che prevede da parte del Comune di 

Caivano la liquidazione in favore del Fallimento IGICA di € 1.500.000,00 oltre € 38.842,70 come 

contributo per le spese di lite e CTU; 

• che in merito alla suestesa proposta conciliativa il Sovraordinato avv. Mariano Valente ha espresso 

parere favorevole, trasmessi a questo Ufficio con mail del 17.06.2024 e con nota a firma della 

Commissione Straordinaria del 23.09.2024 prot. n. 40041;  

• che l’OSL con deliberazione n. 145 del 30.09.2024, trattandosi di un debito legato a fatti ante 

31.12.2015, ha inteso aderire alla proposta conciliativa del Giudice dott. Fucito dichiarandosi 

disponibile a liquidare l’importo netto di € 1.500.000,00 per entrambi i contenziosi pendenti, mentre 

l’importo di € 38.842,70 risulta ancora disponibile perché impegnato con determinazione n. 1829 del 

12.12.2022 e confermato con deliberazione n. 10 del 26.01.2022; 

• che l’OSL con verbale n. 149 del 22.01.2024 ha approvato il rendiconto di gestione ex art. 256 

TUEL e l’importo di € 1.500.000,00, legato alla transazione in parola, nonché esso è riportato anche 

tra i debiti ammessi alla massa passiva ma per i quali non si era perfezionato il pagamento prima 

dell’approvazione del rendiconto e la relativa provvista economica è stata accantonata e trasferita nel 

bilancio dell’Ente; 

• che in riscontro a precisa richiesta di questo Ufficio del 6.02.2025 prot. n. 7254, il Segretario 

Generale ha comunicato il capitolo in entrata e in uscita dei trasferimenti disposti dall’OSL a seguito 

dell’approvazione del rendiconto ex art. 256 TUEL; 

 

Vista la nota del 5.02.2025 prot. n. 6926 con cui l’avv. Luca Migliore ha trasmesso l’ultima bozza di schema 

di transazione e considerato che allo stato la causa risulta rinviata al 27.03.2025 per gli adempimenti di cui 

all’art. 88 disp. att. c.p.c.; 

 

SI PROPONE 
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• di approvare l’allegato schema di transazione con cui il Fallimento IGICA ed il Comune di Caivano, 

rappresentato nell’atto dal Segretario Generale dott. Carlo Piscitelli, convengono di comporre 

bonariamente le liti di cui in premessa, ossia il giudizio pendente dinanzi al Tribunale dell’Imprese 

nrg. 19307/2013 e 2026/2017 (già 6917/2013) ed il giudizio pendente dinanzi alla Corte di Appello di 

Napoli nrg. 4985/2021, accordo che prevede il pagamento da parte del Comune di Caivano 

dell’ammontare complessivo di € 1.538.842,79 in favore del Fallimento IGICA e, a pagamento 

avvenuto, la dichiarazione della Curatela di non avere più nulla a pretendere nei confronti del 

Comune di Caivano per fatti oggetto dei succitati giudizi, nonché per qualsivoglia ulteriore causale o 

ragione, nessuna esclusa od eccettuata ricollegabile ai fatti di causa; l’accordo in parola, prevede 

altresì che una volta completati i pagamenti le parti si obbligano a far estinguere sia il giudizio 

pendente dinanzi al Tribunale di Napoli – Sez. Spec. delle Imprese – R.G. 19307/2013 e 2026/2017 

sia il giudizio   pendente dinanzi alla Corte di Appello di Napoli r.g. 4954/2021 mediante 

cancellazione delle cause dal ruolo ex art. 309 c.p.c. e che per effetto dell’estinzione del giudizio di 

appello, a sua volta, il Fallimento IGICA S.p.A. in liquidazione rinuncia a qualunque diritto e ragione 

derivante dalla sentenza del Tribunale di Napoli n. 8254/2021; 

• di imputare la spesa di € 1.538.842,79 al bilancio 2024-2026 annualità 2025, di cui € 1.500.000,00 al 

cap. 901701 ed € 38.482,70 al cap. 35810. 

 

                                       Il Responsabile Affari Legali e Contenzioso 

(Avv. Ida Carrara)                                                                                                                                      

 

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA 

 

Vista la proposta di deliberazione come sopra articolata; 

Visti i pareri favorevoli espressi dai competenti funzionari dell’Ente in ordine alla regolarità tecnica e 

contabile, ai sensi dell’art.49 del DLgs.n.267/00; 

Visto il parere del collegio dei revisori acquisito al prot.11380/2025 e allegato alla presente deliberazione per 

formarne parte integrante e sostanziale; 

Ad unanimità di voti espressi nei modi e forme di legge; 

 

DELIBERA 

 

di approvare la suestesa proposta di deliberazione come sopra articolata che nel presente dispositivo si 

intende integralmente riportata anche se non materialmente trascritta;  

di approvare l’allegato schema di transazione con cui il Fallimento IGICA ed il Comune di Caivano, 

rappresentato nell’atto dal Segretario Generale dott. Carlo Piscitelli, convengono di comporre bonariamente 

le liti di cui in premessa, ossia il giudizio pendente dinanzi al Tribunale dell’Imprese nrg. 19307/2013 e 

2026/2017 (già 6917/2013) ed il giudizio pendente dinanzi alla Corte di Appello di Napoli nrg. 4985/2021, 

accordo che prevede il pagamento da parte del Comune di Caivano dell’ammontare complessivo di € 

1.538.842,79 in favore del Fallimento IGICA e, a pagamento avvenuto, la dichiarazione della Curatela di non 

avere più nulla a pretendere nei confronti del Comune di Caivano per fatti oggetto dei succitati giudizi, 

nonché per qualsivoglia ulteriore causale o ragione, nessuna esclusa od eccettuata ricollegabile ai fatti di 

causa; l’accordo in parola, prevede altresì che una volta completati i pagamenti le parti si obbligano a far 

estinguere sia il giudizio pendente dinanzi al Tribunale di Napoli – Sez. Spec. delle Imprese – R.G. 

19307/2013 e 2026/2017 sia il giudizio   pendente dinanzi alla Corte di Appello di Napoli r.g. 4954/2021 

mediante cancellazione delle cause dal ruolo ex art. 309 c.p.c. e che per effetto dell’estinzione del giudizio di 

appello, a sua volta, il Fallimento IGICA S.p.A. in liquidazione rinuncia a qualunque diritto e ragione 

derivante dalla sentenza del Tribunale di Napoli n. 8254/2021; 

di demandare al Segretario Generale la sottoscrizione dell’atto transattivo in parola e di porre in essere i 

successivi atti incluso il pagamento delle somme come convenuto nell’atto di transazione. 

Si dichiara il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134 del D.Lgs.n.267/00. 
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Letto, confermato e sottoscritto 

 

 

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA Il Segretario Generale 

Dott. F.Dispenza – Dott.ssa S.Calcaterra – Dott. M.Alicandro dott. Carlo Piscitelli 
 

(atto sottoscritto digitalmente) 

 

 


